Falce

Di

Luna

Informazioni per i Personaggi:

· Siete nell'Impero, ordinato in reami, a loro volta divisi in granducati, Ducati e Baronie

· La Baronia dei Tytialus, terra natale del vostro amico Valturnio (figlio del barone Lagronte), fa storia "a sé", essendo governata al di fuori dei Ducati, direttamente sotto l'autorità Imperiale. Sapete infatti che si trattava di un territorio rifuggito da ogni mortale, poiché vi dimorava un demone molto potente. 500 anni fa' il prode Tytialus sconfisse il demone, liberando la zona e ottenendo il titolo nobiliare. Fondò l'omonima baronia.

· la peste che si è abbattuta sull'impero circa 100 anni fa' non ha toccato la baronia dei Tytialus

· la religione in questa zona è poco sentita, ci si affida a giuramenti e fioretti personali, piuttosto che a sacerdoti e riti di massa. Le divinità sono cmq rispettate.

· La magia nell'impero è poco comune, pochi sono i chierici tanto illuminati da lanciare incantesimi e ancora meno i maghi. L'unico modo che ha un mago per superare il 5° livello è studiare alla Grande Scuola Di Magia della capitale da dove vengono i PG. La gente guarda la magia con sospetto, ma non con ostilità. E' molto poco conosciuta dal volgo rispetto ad altre ambientazioni fantasy

· Le razze semiumane esistono ma solo in alcune zone. In tutte sono tollerate. L'unica razza che collabora apertamente con l'uomo è quella gnomica (hanno città e baronie proprie). I Nani sono una razza morente e chiusa in se nelle montagne ad Ovest, gli Elfi solo una leggenda. Orchi e umanoidi attaccano in continuazione da nord, quando non sono occupati a combattere coi fieri barbari. I draghi in questo mondo sono solo stupidi grossi rettili alati che terrorizzano ogni civiltà con le loro incursioni dalle terre selvagge ad ovest ed est. La professione di cacciatore di draghi e ben remunerata ma molto rischiosa.

CAP 0 - ANTEFATTO
Rothargus e Cajur sono amici di Valturnio, noto cacciatore di draghi. Ritornato alla Baronia paterna, questi ha scoperto con orrore che la sorella Tristania è stata assassinata. Egli ha contattato i suoi unici amici che potevano aiutarlo: Cajur (che ha come seguito Nakon -per la famosa scommessa-, Ewador –il controllo dalla Scuola di Magia- e Olaffo –per imparare-) e il suo amico Rothargus, chierico di Azeroth. Valturnio li ha chiamati perché lo aiutino a scoprire la verità. I due hanno ricevuto una lettera (vedi altro file), e si sono già incontrati. Quando i PG arrivano nella baronia Tytialus, scopriranno che anche Valturnio e suo padre (il barone Lagronte) sono morti.

Cosa è successo:

La baronia è stata fondata dall’eroe Tytialus circa 500 anni fa’, dopo che questi sconfisse il Signore delle Nebbie, un demone che infestava la zona rendendo impossibile qualsiasi insediamento. Tytialus strappò la gemma che stava incastonata nella fronte del demone, e ora la custodisce con se nel mausoleo del palazzo. Circa 100 anni fa’ la peste nera si abbatté su tutto l’impero, e la baronia dei Tytialus fu l’unica a essere risparmiata, apparentemente grazie alla saggezza (contromisure di quarantena, etc.) di Merebondo –barone di quel periodo. In realtà Merebondo era un mago molto potente. Fu lui a creare la biblioteca di palazzo (e a scoprire il modo per rianimare il signore delle nebbie). Quando la peste arrivò, egli invocò un demone, chiamato Falce di Luna, perché preservasse la sua gente dalla peste.

In cambio il demone chiese che, di generazione in generazione, il regnante della dinastia dei Tytialus uccidesse una donna ogni sette anni. Il volto della donna sarebbe apparso nella pozza di santa Brigida. Il segreto veniva tramandato da padre in figlio. Quindi ogni sette anni, il barone andava nella selva ombrosa per vedere quale sarebbe stata la vittima, poi la faceva rapire ed uccidere.

L’ultima vittima fu Tristania. Quando Valturnio volle indagare, il padre decise di rivelargli la verità. Lo portò nella foresta, con la scusa di una battuta di caccia (o qualsiasi altra). I Lupi (vedi dopo) li attaccarono, ma furono respinti dai due valenti guerrieri. Poi Lagronte spiegò la verità a Valturnio, che (essendo L/B:-) non la accettò. Il padre, cogliendolo di sorpresa, lo uccise e poi tornò al castello dicendo che erano stati i Lupi ad ucciderlo, e morì di dolore la sera stessa.

Ora, dato che “il sangue di Tytialus si è estinto” –come dice il patto col demone- Falce di Luna è tornato e sta uccidendo una donna ogni 7 giorni. Se non viene fermato, alla 7° donna si scatenerà la peste.

I PG devono fermare Falce di Luna. Due modi: (1) mazzurellandolo (basta beccare quale donna ucciderà guardando nella pozza di Santa Brigida e poi attaccarlo, ma quasi sicuramente qualcuno perderà la vita) o (2) parlando con l’Eremita, rubando (o facendosi dare) la gemma di Tytialus ed evocando il Signore delle Nebbie (tra i 3 ordini ci devono essere: “uccidi la Morte che Cammina” e qualcosa tipo: “torna da dove sei venuto”).

CAP  I - DALAAR

ARRIVO A DALAAR
E' sera quando i Personaggi arrivano a Dalaar, capitale della Baronia di Tytialus, convocati da Valturnio, per indagare sull'assassinio della sorella Tristania. Appena arrivati, vengono avvicinati da 2 guardie che oltre alle domande di rito vogliono vedere il palmo della mano sinistra. UNIFORME DELLA GUARDIE: cuoio rinforzato; coprispalla di bronzo con spuntone ricurvo; lancia e scudo; Cercano infatti un pentacolo rovesciato, che si trova -secondo l'Alchimista di corte- sulla mano sinistra di ogni lupo mannaro. Il siniscalco ha disposto controlli a tutti gli stranieri [NOTA: l'alchimista di corte è un idiota ed è DAVVERO convinto che ciò sia la verità]. Le guardie spiegano che questa è una precauzione per evitare che i Lupi Mannari [NOTA PER IL MASTER: I Banditi del bosco] si addentrino in città. Cosa possono sapere i PG dalle guardie c@zzi vari :

· Anche il papà di Valturnio, il Barone Lagronte, è morto di crepacuore (infarto + dolore per aver perso i figli) pochi giorni prima. E' andato a caccia col figlio, sono stati attaccati dai Lupi Mannari e Valturnio è morto combattendo, mentre il Barone è tornato a palazzo ferito, ed è morto per la perdita dell'amato figlio la sera stessa.

· Sono molto rispettosi e ben disposti nei confronti di Rothargus, perché è un prete del dio della guerra (i Tytialus sono tutti guerrieri)

· La baronia ora è retta dal siniscalco Aldobrando. Le guardie lo reputano uomo giusto.

· I Lupi Mannari attaccano le carovane e chi passa nella foresta di notte, non lasciano superstiti e rubano ogni cosa. Nessuno li ha mai visti ed è tornato per raccontarlo.

· In questo periodo la baronia è in agitazione (per via dei lupi e delle numerose morti), infatti molti negozi sono chiusi e non si vedono viandanti da un po'.

· L'armatura e le armi delle guardie ricalcano quelle dell'eroe Tytialus. E' così perché tradizione. Sono guardie ben addestrate e disciplinate.

DESCRIZIONE DELLA CITTA'

E' una tipica città fantsy, arroccata su un'altura, crocevia della strada del 
Sale e quella del Fuoco, conta all'incirca 2000 abitanti. Ha 3 ingressi, ognuno con accanto una statua di Tytialus [con lancia e coprispalla ecc.]. E' una città viva, piena di gente. Non sembra -apparentemente- che ci siano problemi, ma parlando con la gente sarà chiaro che il problema dei lupi mannari assilla la popolazione. Infatti all'ingresso della città c'è una taverna chiusa "a tempo indeterminato". Chiunque potrà dire ai PG che è per mancanza di clienti. Pochi mercanti sono passati nell'ultimo anno, perché vengono assaliti dai lupi.

Nella piazza s'innalza un torrione (vedi descrizione +  avanti), che è il palazzo. Ci sono molte guardie sia sulle mura sia in giro.

Nella piazza del mercato c'è la statua di un tizio con la barba e un'ampia tunica e un libro sottobraccio, che indica il cielo con un dito e la strada principale con l'altro. E' Merebondo.

L'unica taverna aperta è "Il vetro soffiato", gestita da due zitelle.

PARLARE CON I CITTADINI:

Fate pure che i PG abbiano le seguenti informazioni da chiunque in città (stallieri, guardie, contadini) chiedendo:

· I lupi sono qui attorno da un anno

· I taglialegna sanno dei lupi ma non sono mai stati attaccati, saranno in combutta?

· Se se ne fosse occupato Valturnio, i lupi sarebbero stati eliminati

· Il siniscalco è un uomo giusto, ma è anche giusto che a regnare debba venire uno di sangue nobile. La dinastia dei Tytialus è estinta, probabilmente non esistono regnanti migliori di loro

· Lo gnomo è visto con sorpresa e meraviglia (ma non esagerata)

· Siamo stati salvati dalla peste dalla saggezza del grande Merebondo

· Merebondo era un mago, ma i Tytialus, a parte lui, sono stati tutti grandi guerrieri

· Merebondo è stato il barone più amato dopo Tytialus stesso.

· La religione è ben accetta, ma non ci sono templi di alcun dio, solo cappelle e santuari senza sacerdoti. Tytialus è adorato come un dio e Merebondo come un santo. A palazzo vive un chierico di Vashaar -dio della morte- che gestisce le cerimonie funebri in città. Fuori dalle mura c'è un tempio di Tururma, dea della fecondità dei campi e della campagna.

· L'assassino di Tristania è stato impiccato: era un servo, innamorato pazzo di lei.

· Se interrogati sulle disgrazie della Baronia parleranno anche della "Morte che Cammina", una sorta di spirito malvagio responsabili delle morti più strane. Quindi attribuiscono ogni morte non spiegata a quest'entità (anche opera di animali o briganti o alcune malattie)

· In base all'approccio dei Pg il volgo sarà sospettoso, ostile o curioso se saprà che ci sono dei maghi nel gruppo.

DESCRIZIONE DEL PALAZZO

Si trova al centro della città, è costituito da tre torrioni accorpati del diametro di 20 m ciascuno, sulla cui sommità svetta la bandiera dei Tytialus (Una lancia e uno scudo incrociati) Ha tre grosse entrate ad arco con grate che danno su una sorta di cortile "coperto" su cui si sviluppa la struttura. Il piano terra non ha il pavimento, ma si cammina su terra battuta, tre rampe di scale a chiocciola enormi portano ai piani superiori. Ha un aspetto imponente,  militare. E' adibito a caserma e magazzino delle scorte oltre che a dimora dei regnanti e del siniscalco.

Fistogene, il prete di Vashaar vive a palazzo e gestisce il mausoleo dei Tytialus, ma si trova spesso al cimitero a officiare riti.

PNG A PALAZZO

· Siniscalco Aldobrando: è ben disposto nei confronti dei PG, ma non esita a cacciarli e ad adirarsi se le sue scelte vengono messe in discussione. NON VUOLE PROBLEMI, sente il peso di un'autorità eccessiva, preferisce lasciare le cose da risolvere al regnante che arriverà piuttosto che compiere scelte sbagliate (Temporeggia).Non si spiega chi abbia ucciso Tristania, quindi per mettere a posto le cose ha fatto impiccare un servo. Ha pagato l'alchimista perché dicesse che l'arma del delitto (mai stata trovata in realtà) apparteneva al servo di cui sopra, che notoriamente era innamorato della dolce Tristania. E' legale malvagio. Ha provato a risolvere il problema dei lupi, ma quando si è reso conto di non esserne in grado ha lasciato le cose come stavano. I PG, se vogliono parlare con lui, devono chiedere udienza, e verranno accolti quasi subito. Il siniscalco è seduto nella sala del trono, su una sedia accanto al trono (in segno di rispetto verso Lagronte). Ci sono sempre almeno otto guardie in quella stanza: ha paura di venire assassinato (anche per questo non indaga). 

Se i PG vogliono indagare e avere accesso a palazzo si rifiuta categoricamente sostenendo che le indagini sono già state fatte e che non c'è bisogno che degli stranieri s'immischino in faccende non loro ("Credete che la mia sentenza non sia stata giusta? Ho fatto delle indagini + accurate di quanto possiate fare voi" con stizza) [Nota: Dissuadere i Pg dal far casino a palazzo (troppe guardie)]
· L'Alchimista Bertelengus: Per lui c'è una sola cosa che conta: i soldi. E' uno stronzo NM, non gli interessa delle morti a palazzo, ma ha accettato volentieri di aiutare il siniscalco. Altrettanto volentieri e per 3000mo si può vendere ai PG. E' stizzito, non gliene frega niente dei PG, finché non lo pagano. Invidia e odia Cajur e Olaffo quando scopre che vengono dalla scuola di magia perché lui non l'ha mai frequentata Se minacciato si rivolgerà al siniscalco. Ha un medaglione anti Charme/Sonno/ESP. Per lui la morte che cammina è una leggenda, ma il signore delle nebbie no: ma perché dovrebbe interessarsene? Sa che Merebondo aveva trovato il modo per liberare il signore delle nebbie. Sa che servono la gemma di Tytialus (nella tomba del mausoleo) e un albero sacro da qualche parte nella foresta. Lo ha aiutato in questa ricerca su Merebondo l'ex bibliotecario, che poi si è ritirato a vita privata [Nota: l'ex bibliotecario Fergusso aveva scoperto TUTTA LA VERITA' sui Tytialus e da buon servo fedele, è totalmente impazzito: è l'eremita nella foresta]. 

LUPI: l'Alchimista -che ha studiato davvero poco- è convinto che usino armi (vedi descriz. Fistogene). Di fronte all'evidente stupore dei PG dirà (+ o -): "cazzo volete da me? Io ho sempre saputo così! Non avrete mica studiato alla Grande Scuola di Magia?", seguono insulti se i PG rispondono di sì.

· Il prete di Vashaar, Fistogene, è un buon True Neutral. Si occupa dei morti ed è conosciuto in tutta la baronia. Sarà felice di mostrare ai PG il mausoleo: occupa l'ultimo piano del torrione nord-ovest. Trasuda odore di morte a stento coperto dai braceri di incenso che bruciano in continuazione. Ci sono solo 2 strettissime feritoie da cui si dipana una luce che sembra sempre illuminare la grande tomba di Tytialus al centro della stanza. Le tombe sono pesanti e di pietra, appoggiate al pavimento, spoglie rispetto alle normali tombe dei nobili, ce n'è una per ogni barone, disposte a raggiera attorno alla tomba principale. C'è spazio ancora per una ventina di tombe. Il sepolcro di Valturnio ha un coperchio semplice di pietra senza alcun iscrizione. Fistogene spiegherà che i Marmisti di Lunutar (città fuori dalla baronia) stanno ultimando la vera lapide. E' possibile quindi sollevare il coperchio della tomba e vedere il cadavere di Valturnio [ci vuole un check forza giusto di 9]. Naturalmente il prete di Vashaar si opporrà categoricamente. Lui, in fondo, è solo un chierico di Vashaar. Ha visto il corpo di Valturnio, e non avrà problemi a rivelare che è stato ucciso da un colpo alle spalle (era comunque pieno di ferite di entità minore --l'hanno attaccato i lupi, ma l'ha ucciso Lagronte--). Secondo Fistogene i lupi usano armi da taglio e da botta [i PG, per le loro conoscenze, si renderanno palesemente conto che è una cazzata]. NON concederà ai PG da aprire la tomba di Valturnio per esaminarne il corpo per NESSUN MOTIVO. Per la storia della gemma di Tytialus, vorrà sapere il perché. Con una buona argomentazione e presentazione del piano, lo si potrà convincere a farsi dare la gemma, con promessa del chierico sul suo dio di riaverla indietro. Non è fedele al siniscalco, ma non lo tradirà per correttezza. Potrà comunque aiutare i PG (in modo blando) di nascosto e con la sicurezza di non essere beccato. E' un fifone, ma era affezionato alla famiglia Tytialus.

· Il Bibliotecario Maranio è pignolo, ha nella massima cura i libri, usa "è vero, è" come intercalare, parla in modo concitato anche per le stronzate e vuole che si parli sottovoce, anche se la biblioteca è vuota. Non conosceva a fondo i membri della famiglia Tytialus essendo stato assunto da meno di dieci anni. Il precettore di Valturnio e Tristania si chiamava Fergusso e fu cacciato da palazzo perché impazzito. Sarà contento di mostrare ai Pg la biblioteca (in modo disgustosamente noioso). La biblioteca è su un solo piano, contiene un paio di centinaia di libri, che il bibliotecario ovviamente non conosce a fondo. La biblioteca è stata fondata da Merebondo 100 anni fa, e i libri più recenti sono di quell'epoca: nessuno si è mai preoccupato di ampliarla. La consultazione dei testi di Magia e/o rari (sono in un'altra stanza) sarà impedita ai Pg. Nella biblioteca è impossibile lanciare incantesimi. Dalle ricerche si può scoprire:

· Tytialus sconfisse il Signore delle Nebbie strappandogli dalla fronte una gemma che è sepolta con lui. Si dice che il demone sia intrappolato in un albero nei recessi della Selva Ombrosa (nel luogo dove fu ucciso il demone)

· La morte che cammina: così è chiamato uno spirito maligno che uccide di tanto in tanto la gente della baronia. Sia causando malattie, sia lasciando cadaveri nella foresta. Si dice che prenda la forma di un immenso cinghiale. Fu Merebondo a scoprirne l'esistenza, se ne parla quindi solo da un centinaio d'anni anche se tutti sono conviti che ci sia sempre stato.

· La pozza di santa Brigida, è una piccola pozza in mezzo alla Selva Ombrosa, vi fu uccisa santa Brigida da dei briganti in un periodo non specificato. Si dice che ogni tanto si riempia di sangue e che quando ciò succeda, sia presagio di sventure. Fu Merebondo a iniziare la tradizione che ogni Barone Tytialus guidasse una processione verso la fonte ogni 7 anni per rendere grazia alla Santa.

· Tutti i testi autografi di Merebondo o (rari) di un nobile Tytialus usano un codice per indicare le unità di misura di tempo e spazio (probabilmente retaggio antico di tradizioni militari) C'è anche un libro che li traduce: <lega = anno> <passo=giorno> <nodo = 7 settimane>

· Servitù e c@zzi vari: La servitù sa le stesse cose della gente comune, ma in più sospetta che ci sia qualcosa di non spiegato nell'omicidio di Tristania. Per loro la morte che cammina è una leggenda dei contadini.

CAP  II - GUADOSCURO

GUADOSCURO

Guadoscuro è una lurida accozzaglia di baracche dei taglialegna che dista 15Km da Dalaar (ci vogliono 4 ore a piedi). Le case sono baracche a un piano, di legno, vedete bambini che giocano nel fango, corrono a piedi nudi o accudiscono porci, anatre e conigli. Donne lavano i panni nella Magnichina, piegate su sassi dalle sporgenze molto poco accoglienti Famiglia tipica include marito-moglie, un paio di vecchi e tre o 4 bambini.

COSA PENSANO I TAGLIALEGNA

· La pozza di santa Brigida è secca, ci è passato mio figlio l'altro ieri, l'eremita dice di starci alla larga e che se è secca, vuol dire che la morte che cammina è adirata. E' meglio stare alla larga da quel posto, visto che ora è maledetto (NESSUN TAGLIALEGNA CI ANDRA' MAI PER NESSUN MOTIVO)

· Avete delle domande? L'eremita saprà sicuramente rispondere. E' un vecchio sporco e incrostato, ma conosce i segreti del mondo. E' arrivato una decina di anni fa, si dice che venga dalla città. Le guardie dicono che è un pazzo, ma ogni tanto ci fa visita e ci racconta delle storie bellissime. Sappiamo dove vive, (otto chilometri nella foresta.)

· Superstiziosi da dio

· Lenia, moglie di Jaco, è morta x giorni fa (il 17 ottobre) ma il prete di Vashaar non è ancora arrivato, l'ha uccisa la morte che cammina (stava lavando i panni nella Magnichina al tramonto).

· I Lupi non li attaccano: pagando, minacciando o conquistando fiducia i PG scoprono che i taglialegna ogni settimana lasciano delle provviste per i Lupi nel posto dove lavorano. Così i Lupi non li attaccano. [se i PG cercano i Lupi, vedi paragrafo "Blindare i Lupi"]

· I taglialegna stanno disboscando degli abeti in una zona a circa 1 km da Guadoscuro. E' legno molto resistente, verrà usato per costruire un altro ponte (non serve a nulla ai fini dell'avventura, solo per completezza)

· I nobili sono tutti stronzi, ci trattano come bestie da soma

· I nobili pensavano che noi fossimo i Lupi, ma nessuno ha un pentacolo sulla mano sinistra. Non possiamo dire di condividere quel che fanno i lupi, ma perché quei mercanti vivono nell'oro e mangiano tre volte al giorno, mentre noi sgobbiamo?

CAP  III - SELVA OMBROSA
LA POZZA DI SANTA BRIGIDA

Nota: se i Pg arrivano nel giorno giusto, la troveranno piena di sangue, con raffigurata la scena di una donna che fa il bagno di notte nel ruscello vicino a una fattoria che hanno visto sulla strada tra Dalaar e Guadoscuro (Non è Lenia)[Vedi Falce di Luna].

E' una pozza in mezzo alla foresta a due km da Guadoscuro, si raggiunge percorrendo un sentiero seminascosto. E' qui che Merebondo evocò Falce di Luna (meglio noto come "La morte che cammina") e stipulò il patto. L'acqua limacciosa della pozza si tramuta in sangue una volta ogni sette anni e vi appare l'immagine di una donna. L'attuale barone avrà un anno di tempo per fare in modo che questa donna muoia per rispettare il patto. Ora è asciutta (sempre secondo il patto), e ci sono evidenti tracce di sangue secco;  dato che il patto è rotto e la morte che cammina uccide ogni 7 giorni, la pozza si riempie il giorno prima dell'omicidio e il giorno dell'omicidio stesso). 

Da un esame della zona si potranno rinvenire vecchie tracce di due cavalli e due persone (Valturnio e Lagronte).C'è un cerchio di terra smossa, poco sotto è sepolto uno scrigno contenente alcuni bastoncini d'oro di lunghezza e foggia variabile che emanano magia. Olaffo e Cajur le riconosceranno come "ponti magici": se gettati nel luogo opportuno (dentro la pozza di Santa Brigida) si dispongono in ordine in modo da formare un messaggio. Altrimenti rimangono dei pezzettini d'oro. Messaggio:

_____________________________________________

Una ogni sette leghe per sette centinaia di leghe

Chiedo 

Non è molto per concedere la salvezza

Una ogni sette passi

Chiedo

Se non viene rispettato il patto

e il sangue dell'eroe si secca, 

come le lagrime della martire su cui abbiamo giurato

Quando poi un nodo sarà trascorso

Cento volte più caro pagherete il prezzo della salvezza

_____________________________________________

Traduzione del messaggio:

[Che uccidiate]Una [donna]ogni sette anni per sette centinaia di anni

Chiedo 

Non è molto per salvarvi dalla peste.

[Ne ucciderò io]Una ogni sette giorni

Se non viene rispettato il patto

e il si estingue la dinastia Tytialus,

come si asciuga la pozza di Santa Brigida, dove abbiamo giurato

Quando poi 7 settimane saranno trascorse

[Verrà la peste:] 

LUPI

I lupi sono un drappello di mercenari che si è dato al brigantaggio dopo la fine delle guerre degli Orchi. Usano una tecnica semplice: travestiti con pelli di lupo assaltano le carovane e terrorizzano la popolazione con la forza della superstizione. E' da un anno che sono nella selva ombrosa. Tra non molto (temendo l'arrivo dell'esercito imperiale) si trasferiranno altrove, a godersi il bottino e reclutare sostituti per i morti; per poi riprendere l'attività con lo stesso trucco in un altro posto. Sono 40 e sono i più forti e cattivi mercenari dell'impero, sfidarli equivale a morte certa. Non mettiamo le statistiche perché:

a) i Pg non devono venire in contatto con loro

b) anche se venissero in contatto con loro non li troverebbero (vedi dopo)

c) morirebbero tutti

BLINDARE I LUPI

L'unico modo per beccarli è aspettare quello che prende il cibo. Ovviamente quello non è l'unica fonte d'approvvigionamento per i lupi, ma il cibo più buono che si possano permettere. L'uomo che va a prendere il cibo è Mane, il più stupido dei lupi. Ai mercenari non importa nulla della sua vita, così Mane è seguito da Lubio, un esperto arciere con un anello d'invisibilità e gli stivali elfici. Non è possibile individuarlo, fermarlo o seguirlo. Ciò è una barbara e un insulto al gioco di ruolo, ma questa è un'avventura da torneo e diventerebbe troppo lunga. Se Mane viene beccato e fatto parlare o compromettere in qualsiasi modo i lupi, verrà sdrinato da una freccia avvelenata.

L'EREMITA

L'eremita vive in un sudicio tugurio di frasche pieno di fango e ragnatele. Non ha oggetti di valore, ma solo cibi dei più schifosi: ratti, arvicole (piccoli topi), bacche, etc. E' totalmente pazzo, era il bibliotecario di palazzo che aiutò l'alchimista nei suoi studi (vedi alchimista). E' ben disposto verso i Pg, ma incoerente e misterioso. Si rifiuterà categoricamente di parlare con Ewador, riconoscendolo come "un uomo che non è un uomo". Suona un flauto e sostiene che questo strumento tenga lontano la morte che cammina, ma è una stronzata colossale. E' l'unico che parla della morte che cammina chiamandola falce di luna.

Cosa sa:

· La morte che cammina è un demone. Fu evocata da Merebondo per tenere lontana la peste. I Tytialus sacrificano innocenti a falce di luna per ossequiare il patto. Es:<< Falce di Luna è in agguato. Ora che tutti i nobili, nobili, nobili, anche di più, defecare. Sono morti. Moriremo tutti. Tornerà l'oscuro male che io chiamo formaggio coi buchi, ma che i più chiamano peste>>

· <<per trovare l'Albero del Male, cercate il Male. Non è difficile, eh? Difficile è invece lanciare giavellotti come se fossero martelli! Eh. Eh. Tavolo.>>

· <<Per fermare un demone ci vuole un altro demone. Tytialus aveva ucciso il SDN, provate a chiamare lui... avrete bisogno di quella cosa che aveva sulla fronte… oppure ramatelo>>

· Conosce il codice di leghe, nodi, passi

· Per evocare il SDN bisogna andare all'albero sacro con la gemma e chiamarlo. (almeno l'eremita dice qualcosa del genere)

IL SIGNORE DELLE NEBBIE

Il SDN non è propriamente un demone ma un'entità legata alla forza vitale del pianeta (come se fosse un demone di Ryha in MdG).

Non è propriamente crudele, o buono, è un TRUE NEUTRAL. Controlla il territorio [tra i più fertili e fecondi dell'Impero stesso] che corrisponde alla baronia dei Tytialus. E' contrario a qualsiasi forma d'insediamento intelligente. Tytialus lo sconfisse, e per evitare che tornasse, strappò dal suo cadavere la gemma che aveva in fronte. Il corpo del demone si trasformò in un albero, che ora nelle leggende è chiamato l'Albero del male. Si trova a circa 25 Km da Guadoscuro, nel folto della foresta. Trovarlo non è difficile. Man mano che i PG si inoltrano fra gli alberi, allontanandosi dalla civiltà, sentiranno una sorta di disagio crescente. Informateli di ciò. Man mano che si prosegue verso Nord-Est, la sensazione si fa più viva. Nelle altre direzioni rimane costante. Basta che seguano questa sensazione per arrivare all'albero del Male. Una volta lì, occorre che i PG SUPPLICHINO il signore delle nebbie di tornare, dopo/mentre/appena prima di piantare la gemma nell'albero -sembra che si incastri perfettamente in esso. L'albero allora prenderà la forma di un enorme uomo fatto di fango, viticci, foglie e corteccia, che trasuda acqua e resina. Parlerà con voce tonante, dicendo ai PG "grazie per avermi fatto tornare! come vuole la tradizione, poiché vi devo la libertà, ditemi tre cose che posso fare come vostro servo, e le farò!". IMPORTANTE: tra gli ordini ci deve essere una ciulata, perché se no il demone si riprenderà la sua terra! Es. "torna ad esse un albero", "dacci quella gemma che hai in fronte!", "non fare del male agli uomini che abitano le tue terre" vanno benissimo. Non è stronzo, non interpreta male gli ordini (non è un demone malvagio).

FALCE DI LUNA

Gira per la dimensione eterea. Appare quando deve uccidere una vittima, secondo il patto. Se i PG gli tendono un agguato, li ignorerà a meno che lo attacchino.

DV 10 (60 PF) Thac0 10, n°att1 fe 3d6 + TS contro morte o morte, ts G10 immune agli effetti sulla mente, CA4. Uno scheletro altro 2 metri con un falcione

I personaggi avranno la possibilità di trovare Falce di Luna solo se vedranno la scena del delitto in anticipo alla pozza. Nella visione si vede un ansa della Magnichina alla quale stanno arrivando due giovani innamorati, con il sole che tramonta a ovest (be, solitamente…). Quando il sole sparisce dietro le colline e i giovani arrivano all'ansa, la visione si interrompe. 

I personaggi riconoscono l'ansa della Magnichina (tra Guadoscuro e Dalaar), e se riescono a farsi trovare lì in agguato, potranno intervenire e impedire che falce di luna uccida la sua vittima. Falce di Luna è colpibile solo da armi magiche o magie, Ewador è capace di colpirlo a pugni o armato, dato che è una creatura extraplanare. 

Se non intervengono, Falce di Luna uccide la sua vittima, poi scompare, se intervengono il combattimento è tra loro e Falce di Luna, che lascia perdere la sua vittima.

Al tramonto la scena che si presenta ai Pg è la stessa che hanno visto nella pozza. 
Una ogni sette leghe 

per sette centinaia di leghe

Chiedo

Non e' molto per concedere la salvezza

Una ogni sette passi

Chiedo

Se non viene rispettato il patto

e il sangue dell'eroe si secca

come le lagrime della martire su cui abbiamo giurato

Quando poi un nodo sara' trascorso

Cento volte piu' caro pagherete il prezzo della salvezza

Tytialus: fondatore dell'omonima baronia

Lagronte: Ultimo barone Tytialus

Valturnio: figlio di Lagronte

Tristania: sorella di Valturnio

Aldobrando: Siniscalco

Fistogene: Prete di Vashaar

Bertelengus: Alchimista

Maranio: nuovo bibliotecario

Fergusso: ex bibliotecario (eremita)

Lenia: Prima vittima, Moglie di

Jaco: Taglialegna grosso e irsuto, ha appena perso sua moglie

Mane: Il più coglione dei Lupi

Lubio: L'assassino di Mane, anch'egli lupo, l'uomo invisibile

Azeroth: dio della guerra

Vashaar: dio della morte

Tururma: dea fecondità e campi

Calendario:

Il giorno prima dei giorni in neretto la pozza è piena.

10 ottobre: Lagronte uccide Tristania (Luna CR, 1/4)

13 ottobre: arriva Valturnio

14 ottobre: Lagronte uccide Valturnio. La notte muore di dolore mentre i demoni ridono della sua piccola stupida anima.

15 ottobre: Oriano fa impiccare il servo accusato di aver ucciso Tristania

17 ottobre: muore Lenia, moglie di un taglialegna, uccisa da Falce di Luna (Luna PN)

19 ottobre: arrivano i PG

24 ottobre: muore ??? (possibilmente la contadina che i PG vedono nella pozza) (Luna calante, 1/4)

31 ottobre: altra vittima e così via…
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